
 

 

 

INVESTIMENTI NELLE AZIENDE AGRICOLE 

PER LA DIVERSIFICAZIONE IN ATTIVITA’ NON 

AGRICOLE 
 

 
Trattasi di misura agevolativa finalizzata ad incentivare gli investimenti per le attività di diversificazione 

aziendale che favoriscono la crescita economica e lo sviluppo sostenibile nelle zone rurali, contribuendo anche 

a migliorare l'equilibrio territoriale, sia in termini economici che sociali. L’intervento, sostenendo gli 

investimenti delle aziende agricole in attività extra-agricole, persegue l’obiettivo di concorrere 

all’incremento del reddito delle famiglie agricole nonché a migliorare l’attrattività delle aree rurali e, allo 

stesso tempo, contribuisce a contrastare la tendenza allo spopolamento delle stesse. 

 

 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 

Le domande di sostegno dovranno essere presentate attraverso il portale SIAN dal 15 ottobre 2023 al 15 

febbraio 2024.  

 

 

TIPO DI AGEVOLAZIONE ED ENTITÀ DI STANZIAMENTO 
 

Le agevolazioni si configurano nella forma del contributo a fondo perduto con un’entità del 65% per tutte 

le tipologie di investimento. La dotazione finanziaria ammonta ad euro 11.300.000. 

 

 

SOGGETTI BENEFICIARI 
 

I soggetti beneficiari sono gli imprenditori agricoli, singoli o associati. 

Sono esclusi gli imprenditori che esercitano esclusivamente attività di selvicoltura e 

acquacoltura e le imprese agricole con produzione standard inferiore a 10.000 euro. 
 

 

 

PROGETTI AMMISSIBILI 
 

Sono ammissibili i progetti di investimento per la creazione, la valorizzazione e lo sviluppo delle seguenti 

tipologie di attività agricole connesse: 

 

1. Agriturismo (in possesso del Fascicolo aziendale e del Nullaosta agrituristico): 
 

 ristrutturazione, recupero, riqualificazione e adeguamento di fabbricati e manufatti aziendali 

esistenti per la diversificazione delle attività agricole verso attività agrituristiche;  

 acquisto di nuovi macchinari, attrezzature e mobilio;   

 realizzazione siti internet, ad esclusione dei costi gestionali;  

 installazione e ripristino di impianti termici, elettrici e telefonici dei fabbricati,  

 acquisto di hardware e software;  



 

 

 realizzazione di volumi tecnici e servizi igienici; 

 opere e attrezzature connesse alle attività da realizzare; 

 opere connesse al superamento e all'eliminazione delle barriere architettoniche; 

 acquisto di attrezzature, arredi, corredi; 

 realizzazione di interventi per il risparmio idrico, energetico. L’energia prodotta può essere 

utilizzata esclusivamente ai fini dell’autoconsumo e per gli impianti quali quelli fotovoltaici 
l’attivazione della modalità con scambio sul posto è consentita solamente con compensazione dei 

consumi aziendali e senza vendita;  

 investimenti materiali per gli adeguamenti delle strutture agrituristiche;  

 investimenti immateriali: acquisizione o sviluppo di programmi informatici e acquisizione di 

brevetti, licenze, diritti d'autore, marchi commerciali;  

 sistemazione e adeguamento di spazi aperti da destinare ad agri-campeggio compresi i servizi igienici 
e bungalow in legno o materiale a ridotto impatto ambientale; di spazi esterni a verde; di viabilità 

aziendale di accesso e percorsi per gli ospiti, connessi al fabbricato esistente;  

 opere e attrezzature finalizzate ad ampliare l'offerta dei servizi di tipo sportivo, ricreativo, 

culturale, escursionistico, punti vendita di prodotti aziendali.  

 
Non sono ammissibili le domande presentate da aziende di nuova costituzione, con investimento 

esclusivamente finalizzato al servizio di ristorazione. A riguardo, il servizio di ristorazione dovrà essere 

affiancato da una ricettività minima aziendale di almeno n. 6 posti letto in camere, appartamenti o bungalow. 

2. Agricoltura sociale: 

 Opere edili di recupero dei fabbricati aziendali esistenti;  
 Realizzazione e/o adeguamento degli impianti tecnologici attraverso l’introduzione di 

tecnologie innovative volte al risparmio energetico e alla utilizzazione di fonti energetiche 

rinnovabili; 

 Sistemazione e messa in sicurezza di percorsi e delle aree esterne;  

 Realizzazione di box per il ricovero dei cavalli e strutture per la conservazione delle 

attrezzature di tipo prefabbricato in legno;  

 Acquisto di dotazioni strumentali. 

Non è ammissibile l'acquisto degli animali.  

3. Attività educative/didattiche: 

 interventi di ristrutturazione / restauro / risanamento conservativo, di edifici facenti parte della 

azienda agricola;  

 attrezzature specifiche per lo svolgimento dell’attività didattica.  

4. Trasformazione di prodotto agricolo in prodotto finale non compreso nell’Allegato I del TFUE : 
il prodotto da trasformare deve essere prodotto primario agricolo (incluso nell’Allegato 1 del Trattato 

di Funzionamento della Unione Europea) prodotto per almeno il 60% dalla azienda agricola richiedente; 

il prodotto finale può essere un qualsiasi prodotto alimentare (cibo o bevanda, in ogni caso per 
alimentazione umana) non incluso nell’Allegato 1 del Trattato di Funzionamento della Unione Europea 

(ad es. birra, prodotti dolciari, creme alimentari, pane, ecc.). 

 interventi di ristrutturazione / restauro / risanamento conservativo di edifici facenti 

parte della azienda agricola per la realizzazione di locali di caratteristiche adeguate 

all’impiego; 
 acquisto di attrezzature specifiche per lo svolgimento dell’attività di progetto; 
 realizzazione siti internet ad esclusione dei costi gestionali;  

 acquisto di hardware e software;  



 

 

 opere e attrezzature connesse alle attività da realizzare;  
 realizzazione di interventi per il risparmio idrico, energetico. L’energia prodotta può 

essere utilizzata esclusivamente ai fini dell’autoconsumo 

Sono inoltre ammissibili le spese generali (oneri di professionisti e/o consulenti, spese per garanzie 

fideiussorie, etc.) fino ad un massimo del 12% dell'importo dei lavori, al netto delle spese stesse. 

 
Non sono ammessi a finanziamento progetti la cui soglia minima di contributo sia al di sotto di euro 

20.000 e al di sopra di euro 200.000.  

 

 

TEMPI DI ESECUZIONE DELL’INVESTIMENTO 

L’investimento dovrà essere realizzato entro 24 mesi a partire dalla data di notifica del provvedimento di 

concessione del sostegno, salvo proroghe motivate, per un massimo di mesi 6. 

 

CUMULABILITÀ 
 

Gli aiuti “de minimis” possono essere cumulati con altri aiuti “de minimis” concessi a norma degli altri 

regolamenti (UE) e con altri aiuti di Stato. 

 È fatto il divieto di doppio finanziamento.  

 

 

LINK NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
https://www.regione.sicilia.it/istituzioni/regione/strutture-regionali/assessorato-agricoltura-sviluppo-rural

e-pesca-mediterranea/dipartimento-agricoltura/piano-strategico-pac-2023-2027 

 

https://www.regione.sicilia.it/istituzioni/regione/strutture-regionali/assessorato-agricoltura-sviluppo-rurale-pesca-mediterranea/dipartimento-agricoltura/piano-strategico-pac-2023-2027
https://www.regione.sicilia.it/istituzioni/regione/strutture-regionali/assessorato-agricoltura-sviluppo-rurale-pesca-mediterranea/dipartimento-agricoltura/piano-strategico-pac-2023-2027

	INVESTIMENTI NELLE AZIENDE AGRICOLE PER LA DIVERSIFICAZIONE IN ATTIVITA’ NON AGRICOLE
	PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
	Le domande di sostegno dovranno essere presentate attraverso il portale SIAN dal 15 ottobre 2023 al 15 febbraio 2024.
	TIPO DI AGEVOLAZIONE ED ENTITÀ DI STANZIAMENTO
	Le agevolazioni si configurano nella forma del contributo a fondo perduto con un’entità del 65% per tutte le tipologie di investimento. La dotazione finanziaria ammonta ad euro 11.300.000.
	SOGGETTI BENEFICIARI
	PROGETTI AMMISSIBILI
	​​​​​​​Sono ammissibili i progetti di investimento per la creazione, la valorizzazione e lo sviluppo delle seguenti tipologie di attività agricole connesse:
	TEMPI DI ESECUZIONE DELL’INVESTIMENTO
	L’investimento dovrà essere realizzato entro 24 mesi a partire dalla data di notifica del provvedimento di concessione del sostegno, salvo proroghe motivate, per un massimo di mesi 6.
	CUMULABILITÀ
	Gli aiuti “de minimis” possono essere cumulati con altri aiuti “de minimis” concessi a norma degli altri regolamenti (UE) e con altri aiuti di Stato.
	È fatto il divieto di doppio finanziamento.
	LINK NORMATIVA DI RIFERIMENTO


